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31inistero degli affari esteri:
Costituzione della Comuiissione giudicatrice del concorso a

0 posti di volontario nella carriera diplomatico-consolare.
Pag. 1866

Esami del concorso a o posti di tolontario nella carriera di-
plomatico-consolare bandito col decreto 31inisteriale 29 dicembre
1934-XIII ed elenco dei candidati ammessi al concorso stesso.

Pag. 1866

Ministero dell'interno: Concorso ad un posto di assistente chi-
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pubblica . . . . . . . . . . .. . . . . . Pag. 1866

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 27 dicembre 1934-XIII, n. 2435.
Modifiche allo statuto de11a Regia università di Pavia.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GItAZIA DI OlO E Pi If VOLONTÀ DllLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto della Regia università di Pavia, appro-
vnto con 11. decreto la ottobre 1920, n. 2130, e modificato
con llegi decreti 13 ottobre 1927, n. 2229, 30 ottobre 1930,
L. 1931, 22 ottobre 1931, n. 1463, e 27 ottobre 1932, n. 2070 ;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle Au-
terità accademiche della Regia università predetta;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,

approvato con R. decreto 31 agosto 11)33, n. 1592;
yeduto il R, decreto-legge 16 ottobre 1931, n. 1834;
ßentito il Consiglio superiore.dell'educazione nazionale;

Testo delle modifiche apportate allo statuto
della Itegia università di Pavia.

Art. 24. - La denominazione dell'insegnamento di « eco-
nomia politica >i è modificata in quella di « economia ge-
nerale e corporativa ».
Questa nuova denominazione s'intende riprodotta in tut-
ti i casi nei quali è fatta menzione dell'insegnamento sud-
detto.

Art. 33. - E' sostituito dal seguente:
« La Facoltà di scienze politiche comprende i seguenti in-

segunmenti:
1. Istituzioni di diritto civile;
2. Istituzioni di diritto commerciale ed industriale;
3. Istituzioni di diritto pubblico;
4. Istituzioni di diritto penale
5. Diritto costituzionale;
G. Diritto amministrativo;
7. Diritto sindacale e corporativo;
8. Diritto ecclesiastico ¡
9. Diritto finanziario;
10. Diritto coloniale;
11. Diritto internazionale pubblico;
12. Diritto internazionale privato;
13. Dottrina generale dello Stato;
14. Scienza delPamministrazione;
15. Diritto pubblico comparato;
16. Istituzioni di scienza economica ;
17. Economia generale e corporativa;
18. Storia delle dottrine ecoliomiche;
19. Scienza delle finanze;
20. Statistica e demogratia;
21. Geografia politiëa ed economica;
22. Storia delle istituzioni pubbliche;
23. Storia del diritto pubblico romano;
21. Storia delle dottrine politiche
25. Storia politica moderna;
26. Storia dei trattati e delle relazioni internazionali ».

Art. 37. - E' sostituito dal seguente:
« GPinsegnamenti di istituzioni di diritto civile e di isti-

tuzioni di diritto commerciale ed industriale potranno essere
coordinati nelPunica cattedra di istituzioni di diritto pri-
vato.
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GPinsegnamenti di dottrina generale dello Stato, scienza
dell'amministrazione, storia delle dottrine politiche, po-
tranno essere coordinati nell'unica cattedra di dottrina del-
lo Stato.

Gl'insegnamenti di diritto costituzionale, diritto ammini-
strativo, diritto sindacale e corporativo, diritto finanziario,
potranno essere coordinati nell'unica cattedra di diritto pub-blico italiano.
Gl'insegnamenti di diritto internazionale pubblico e di
diritto internazionale privato-potranno essere coordinati nel-
l'unica cattedra di diritto internazionale.
. Gl'insegnamenti di scienza delle finanze e di diritto finan-
siario, potranno essere coordinati nell'unica cattedra di
scienza delle finanze e diritto tinanziario.
Gl'insegnamenti che trovano corrispondenza nel piano di

studi della Facoltà di giurisprudenza sono di regola comuni
con ¶nesta.
Per i corsi di: istituzioni di diritto commerciale ed indu-

striale, istituzioni di diritto pubblico, istituzioni di diritto
penale, diritto internazionale pubblico, diritto internazionale
privato, istituzioni di scienza economica, geografia politica
ed economica, storia politica moderna, potranno essere di-
chiarati valevoli, con motivata relazione della Facoltà, gli
insegnamenti di: diritto conymerciale, diritto costituzio-
nale, diritto e procedura penale, diritto internazionale, e.
conomia generalte e corporativa, geogratia, storia moderna,
delle Facoltà di giurisprudenza e di lettere e filosofia.
Lo studente ò libero di anodificare il piano di studi pro-

posto, sostituendo ad una o più fra le materie in esso in-
dicate altrettante materie scelte fra quelle elencate- all'art.
33 o anche fra quelle di altre Facoltà purchè il numero delle
materie, nelle quali s'inscrive e supera gli esami, non sia
inferiore a 17.

11 nuniero di materie di altre Facoltà, che non siano fra
quelle di cui all'art. 35, non deve iii ogni caso essere supe-
riore a tre e la loro scelta deve essere approvata dalla Fa-
celtA.
Nessun anno di corso è valido se lo studente non si sin

iscritto ad almeno tre corsi e non li abbia regolarmente fre-
quentati ».

Art. û8. - E' sostituito dal seguente:
« Gli esumi di istituzioni di diritto civile, di istituzioni

di diritto pubblico e di diritto costituzionale devono pre-
redere gli esami delle altre materie giuridiche. Gli esami di
istituzioni di scienza economica e di statistien e demografia
devono precedere gli esami delle altre materie economiche ».
3rt. 30. - Nel primo comma le parole « istituto di t1011-

tica economica » sono sostituite con quelle di « istituto di
economia e politica corporativa ».

Art. 40, - 11 secondo comma è sostituito dal seguente:
« L'istituto di economia e politica corporativa studia i

problemi dell'economia corporativa, delle finnaze tuterun
zionali, della geogrulla, oltrechè i problemi relativi alle co-
Ionie°u.

Art, 27. - Nel primo comma le parole « sono ammessi »
sono sostituite con le parole « possono essere ammessi ».

Art. 110. - I. A soppresso Pinsegnamento di « chimica
degli aggressivi e degli esplosisi », di cui al n. 11;
II. Sono istituiti i seguenti nuovi insegnamenti: « 11.

chimica analitica y ; « 42. Ilsiologia generale ».
Le norme del capo VII del titolo II conc€PD€RÉÎ ÎR )(i

di farmacia (articoli 123 a 133) sono sostituite dalle seguenti:

« Art. 125. - La Facoltà di farmacia conferisce i seguenti
titoli:

Laurea in chimica e farmacia ;
Laurea in farmacia ;
Diploma in farmacia.

Art. 126. -- I seguenti insegnamenti sono propri della Fa-
coltà:

1. Chimica farmacentien e tossicologica;
2. Farmacologia e farma ognosia;
3. Chiinica bromatologica ;
4. Fisiologia generale;
5. Tecnica ed industrie chiniiro-farmacentielle,

La Facoltà, oltre agli insegnamenti sopra eleuenti, si vale
dei seguenti:

a) della Facoltà di science:
1 Chimica analitica

,

2. Anatomia umana;
3. Anatomia e Asiologia comparate;
4. Botanica;
5. Chimica fisica:
6. Chimica generale e inorganiza;
7. Chimica organica;
8. Fisica sperimentale;
9. Matematien per chimici e naturalisti:
10. Mineralogia.

b) della Facoltà di medicina:
1. Igiene e polikin niedica ;
2. Chimica fisiologica e chimica fisica;
3. Fisica.

Art. 327. - Lo studente, che aspira a conseguire la lauren
in chimica e farmacia, è libero di modificare il piano di sti
di proposto dalla Facoltà, purchè prenda iscrizione e su-
peri gli esami di profitto in almeno 13 materie fra quelle
elencate nell'art. 120, senza però escludere la chimica far-
maceutica e tossicologica, la farmacologia e la farmace
gnosia, la chimica bromatologien, la tecnica e industrie
chimico-farmacentiche e la chimica analitica.
Oltre gli esami di profitto delle predette 13 materie, lo

studente deve frequentare le seguenti esercitazioni e supe-
rare le relative prove pratiche, con discussione orale i ana-
lisi chimica qualitativa, analisi chimica quantitativa, 11sica,
botanica, farmacpgnosia, preparazioni chimico-farmaceuti-
che e riconoscinichto di medicamenti, tossicólogia e broma-
to16gia e chimica fisiologica.
Nel quinto anno lo studente.compie la pratica libera pres-

so una farmacia per la durata di 12 mesi. In ggni caso.per
presentarsi agli esami di laurea lo studente deve aver.com-
piuto cinque anni di regolare iscrizione.
Lo studente non può iscriversi alle esercitazioni di ana-

lisi chimica se prima non abbia superato l'esame di chimica
generale e inorganica, e non può iscriversi al corso di pre-
parazioni chimico-farmaceutiche e riconoscimento di medi-
camenti, se non abbia prima superato l'esame di chimica or-
ganica.

Art. 128. -- Lo studente, che aspira a conseguire la laurea
in farmacia, è libefo di modificare il piano di studí propo-
sto dalla Facoltà, purchè prenda iscrizione e superi gli esa-
mi di profitto in almeno 12 omterie fra quelle elencate nel-
l'art. 120 senza però escludere gli insegnúmenti propri del-
la Facoltà di farmacia, stabiliti nella prima parte dell'ar-
ticolo suddetto e la chimica analitica.
Oltre gli esami di profitto delle predett 12 materie, lo sta-

dente deve frequentare le seguenti esercitazioni e superaie
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le relative prove pratiche, con discussione orale: analisi
chimica qualitativa, analisi chimica quantitativa, botanica,
farmacognosia, preparazioni chimico-farmaceutiche e ricono-

seiniento di medicamenti, bromatologia, chimica fisiologica.
La pratica farmaceutica è compiuta durante l'ultimo

'hiennio, contemporaneamente alla frequenza degl'insegna-
menti. Complessivamente devono compiersi 12 mesi di pratica
presso una farmacia.
In ogni caso per presentarsi all'esame di laurea lo studente

deve aver compiuto quattro anni di regolare iscrizione.
Lo studente non può iscriversi alle esercitazioni di analisi

chimica se (prima non abbia superato l'esame di chimica ge-
nerale e inorganica; e non può iscriversi al corso di prepa-
razioni chimico-farmaceutiche e riconoscimento di medica

menti, se prima non abbia superato l'esame di chimica or-
ganica.

Art. 129. -- Lo studente, che aspira a conseguire il diploma
in farmacia, è libero di modificare il piano di studi propo-
sto dalla Facoltà, purchè prenda iscrizione e superi gli esami
di profitto in almeno dieci materie fra quelle elencate nel-

l'art. 126, senza però escludere la chimica farmaceutica e

tossicologica, la farmacologia e la farmacognosia, la chimica
bromatologica, la tecnica ed industrie chimico-farmaceuti-
che e la chimica analitica.
Oltre gli esami di profitto delle predette 10 materie, lo

at udente deve frequentare le seguenti esercitazioni e supe-
tare le relative prove pratiche con discussione orale: ana-
lisi chimica qualitativa, botanica, farmacognosia, prepara-
zioni chimico-farmaceutiche e riconoscimento di medica-
menti.
Nel quarto anno lo studente compie la pratica libera presso

una farmacia per la durata di 12 mesi. In ogni caso per
presentarsi all'esame di diploma lo studente deve aver com-
piuto quattro anni di regolare iscrizione.
Lo studente non può iscriversi alle esercitazioni di ana-

lisi qualitativa e preparazioni chimico-farmacentiche e ri-
conoscimento di medicamenti se non abbia prima superato
1 esame di chimica gelierale (inorganica e organica).
Art. 130. - Gli esami di proßtto della Facoltà di farmacia

si danno per singola materia, salvo quanto possa annual·
meute disporre in contrario il Consiglio della Facoltà, che
ne renderà informati gli studenti col manifesto annuale de-
gli studi.
Art. 131. -- L'esame di lauren in chimien e farmacia si

svolge dopo l'espletamento dell'anno di pratica farmaceu-
tica. Esso consiste in:

a) tre prove di analisi chimica qualitativa, quantita-
tira e tossicologica da eseguirsi nel laboratorio di ehiriica
farmaceutica e tossicologica sotto la soiveglianza di almeno
quattro .membri della commissione esaminatrice;

b) una prova di preparazione e di riconoscimento di me-
dicamenti, iscritti nella F. U., da eseguirsi come sopra;

c) una prova di riconoscimento di farmaci per via bio-
logica da eseguirsi nell'istituto-di farmacologia alla presen-
zu di almeno 4 mernbri della commissione esaminatrice-

d) discussione su una dissertazione scritta, di carattere
possibilmente sperimentale, sopra un argomento liberamen-
te scelto dal candidato nel campo delle discipline con le quali
ha organizzato il suo piano di studio. La dissertazione deve
essere depositata «Ila segreteria universitaria almeno 20
giorni prima dell'inizio dell'esame di laurea;

e) svolgimento di almeno due fra tre argomenti orali,
scelti dal candidato in materie diverse tra loro e da quella
a cui si riferisce la dissertazione scritta ;

f) riconoscimento di piante e droghe medicinali, e in-
terrogazioni sulla tecnica farmaceutica.

Art. 132. -- L'esame di laurea in farmacia si svolge alla
fine del quarto anno. Esso consiste in :

a) una analisi qualitativa, da eseguirsi nel laboratorio
di chimica farmacentica e tossicologica, sotto la sorveglianza
di almeno tre membri della commissione esaminatrice;

b) una prova di riconoscimento e saggi di purezza -
qualitativi o quantitativi - di due prodotti farmaceutici,
iscritti nella F. U., da eseguirsi come sopra;

c) una prova di riconoscimento di farmaci per via bio-

logica da eseguirsi nell'istituto di farmacologia alla presen-
za di almeno 3 membri della commissione esaminntrice;

d) preparazione di un medicamento, iscritto nella F. U.,
da eseguirsi nell'istituto di chimica farmaceutica sotto la

sorveglianza di almeno 3 membri della commissione esami-

natrice;
c) prova pratica di farmacognosia da eseguirsi nell'i-

stituto di farmacologia come sopra;
f; discussione sui risultati delle predette prove e su una

dissertazione scritta, di carattere possibilmente sperimen.
tale, sopra un argomento liberamente scelto dal candidato

nel campo delle discipline con le quali ha organizzato il
suo piano di studio. La tesi deve essere accettata dal pro-
fessore della materia il quale potrà quando lo ritiene ne--

cessario assietirarsi con un colloquio che il candidato possie-
de le nozioni e le attitudini fondamentali per lo svolgimento
della tesi stessa.
La dissertazione dovrà essere depositata alla segreteria

universitaria almeno venti giorni prima delllinizio dell'em-
me di laurea;

U) svolgimento di almeno due fra tre argomenti orali
scelti dal candidato in materie diverse tra loro e da quella
a cui si riferisce la dissertazione scritta ;

h) riconoscimento di piante e droghe medicinali e in-
terrogazioni sulla tecnica farmaceutica.

Art. 133. --- L'esa.me di diploma in farmacia si svolge
dopo l'espletamento dell'anno di pratica farmaceutica. Esso
consiste in :

a) una analisi gnalitatisa, da eseguirsi nel laboratorio
di chimica farmaceutica e tossicologica, sotto la sorveglianza
di almeno tre .membri della commissione esaminatrice;

b) una prova di riconoscimento e saggi di purezza, qua-
litativi o quantitativi, di due iprodotti farmaceutici, iscritti
nella F. U., da eseguirsi come sopra ;

c) preparazione di un medicamento, iscritto nella F. U.,
da eseguirsi come sopra;

il) prcia orale in cui 11 candidato è tenuto alla discus-
sione ragionata sulle. prove precedenti e a rispondere ad in-
terrogazioni generali di cultura chimica ;

e) riconoscimento di piante e droghe medicinali e inter-
rogazioni sulla tecnica farmaceutica ».

Art. 131. - I laureati in scienze naturali, o in fisica, o

in medicina e chirurgia, o in agraria, possono essere am-
messi al terzo anno per la laurea in chimica e farmacia con

l'obbligo di frequentare quel numero di corsi e di esercita-
zioni e di superare gli esami mancanti e prescritti per detta
laurea e di compiere la pratica farmaceutica.
I laureati in chimica possono essere ammessi al quarto

anno per la laurea in chimica e farmacia, purchè frequentino
od abbiano frequentato per un biennio il corso di chimica
farmaceutica e tossicologica con i relativi esercizi e quel
numero di corsi che sono indicati per la laurea in chimica
e farmacia e ne superino gli esami.
Coloro che hanno conseguito il diploma in farmacia pos-

sono essere ammessi al quarto anno per la laurea in chimica
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e farmacia, purchè segnano 1 corsi e superino gli esami in
quelle discipline che saranno indicate, caso per caso, dalla

Facoltà.
Per i provvisti di altre lauree o diplonii, la Faeoltà de-

terminerù caso per enso se e quale abbreviazione possa es-

sere concessa.

In tutti i casi indicati nel presente articolo l'ist•riziohe
non pnù essere concessa a chi non sia fornito del titolo di
studi medi prescritto per l'ammissione alla Facoltà di far:

Inacia, conseguito tanti anni prima quanti sono quelli pei·
cut ò concessa l'abbreviazione.

Art. 133. - I laurenti in chimica e i diplomatt in far-
macia possono essere ammessi al quarto anno per la laurea
in farmacia, purchè frequentino od abbiano frequentato
per un anno il corso biennale di chimica farmaceutica e

tossicologica con i relativi esercizi e purchè frequentino od
abbiano frequentato quel numero di corsi e relativi esercizi
che sono indicati per la laurea in farmacia, e ne superino
o ne abbiano superati gli esami.
I Innrenti in fisica, o in scienze naturali, o in medicina

e chirurgia, o in agraria, o in veterinaria possono essere

ammessi al terzo anno quando comprovino di aver seguito
per un anno il corso biennale di chimica farmaceutica e tos-

sicologica, e purchè frequentino od abbiano frequentato quel
numero di corsi e relativi esercizi che sono indicati per la
laurea in farmacia e ne superino o ne abbiano superato gli
esamt.

Per i provvisti di altre lauree o diplomi, la Facoltà de-

terminern, caso per caso, se e quale abbreviazione possa es-

sere concessa.

Gli iscritti a corsi di laurea in chimica e farmacia o di

diploma in farmacia saranno ammessi al corrispondente
corso di laurea in farmacia, senza perdita di anni di studio.

In tutti i casi indicati nel presente articolo l'iscrizione
non può essere concessa a chi non sia fornito del titolo di
studi medi prescritto per l'ammissione alla Faeoltà di far-

inadia, conseguito tanti anni prima quanti sono quelli per
cui è concessa l'abbreviazione.

Art. 130. - I laurenti in chimica possono essere ammessi

al quarto anno per il diploma in farmacia, purchè frequentino
od abbiano frequentato per un anno iLcorso bieuunle di chi-

mica formacetitien e tossicologica cou i relativi esercizi, e

purchè frequentino od abbiano frequentäto quel numero di

corsi e relativi esercizi che sono indi ati. per il diploma e

ne superino o ne abbiano superato gli esami.
I laureati in fisica, o in scienze naturali, o in medicina e

chirurgia, o in agraria, o in veterinaria possono essere am-

messi al terzo anno quando comprovillo d'aver seguito per un
anno il corso biennale di chimica farmaceutica e tossicologica
con i relativi esercizi e purchè frequentino o abbiano frequen-
tato quel numero di corsi e relativi esercizi che sono indicati
per il diploma e ne superino o ne abbiano superato gli esami.
Per i provvisti di altre lauree o diplomi la Facoltà deter-

minerà caso per caso se e quale abbreviazione possa essere

concessa.
In tutti. i casi indicati nel presente articólo l'iscrizione

non può essere concessa a chi non sia förnito del titolo di

studi medi prescritto per l'ammissione alla Facoltà di far-

inneia, conseguito tanti anni prima quanti sono quelli per
cui e concessa Pubbreviazione ».

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

.

Il Ministro per l'educatione nazionale:

Encouc.

REGIO DECRETO 10 dicembre lo31-XIII, n. 2436.

Approvazione de110 statuto organico della « Pia Fondazione
Scaramángh », con sede hi Trieste.

NL 9436. IL decreto-30 diceaubre 1031, col quale, sulla .pro-
posta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene approvato lo statuto

organico della « Pia Fondazioiie Seuramangà », con sede in
Trieste.

Visto, il Guardasigilli: Soun.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 20 aprile 1935 - Anno XIll

REGIO DECRETO 10 dicembre 1934-XIII, n. 2437.

Erezione in ente morale dell'Asito infantile « Vittorio Ema.
nuele III », in Caronno Ghiringhello.

B. 2137. IL decreto 10 dicembre 1934, col quale, sulla pt·opo-
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Vittorio Emanne-
le III », con sede nel comune di Caronno Ghiringhello,
viene eretto in ente morale sotto amministrazione auto-

noma, e ne viene approvato il relativo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: Sour
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 19 aprile 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO-LEGGE 7 marzo 1935-XIII, n.. 430.
Aumento del limite d'impegno per annualità relative ad opere

straordinarie in concessione e per contributi e sovvenziosi pre·
viste da leggi speciali.

VITTORIO E3IANUELE III

PEI: GRAZIA DI DIO E PEl: VOLONTÂ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 23 gennaio 1934, n. 150;
Riconosculta l'assoluta necessità ed urgenza di atunentare

di L. 725.000 la somma indicata nel citato articolo allo scopo
di prossedere al pagamento di opere in concessiöne nonchè

per contributi e sovvenzioni previste da leggi speciali;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri per i lavori pubblici e

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artidolo unico.

Il limite di impegno stabilito con Part. 4 della legge
23 gennaio.1931, n. 150, per annualità relative a contri-

buti e sovvenzioni previste da leggi speciali, è aumentato di
L. 725.000.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
0rdinÏaino che il presente decreto, munito dyl sigillo dello

Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì T marzo 1933 - Anno XIII

VITTORIO EMANTELE.

Mussous - It tzz.\ - DI Rever2.

Visto, il Guardasigi/II: SnLMI
Registrato alla Corte dei conti, add) 18 aprile 1935 - Anno XIll

Atti del Governo, rcuistro 339, foglio 113. - MtNctNI.
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REGIO DECRETO 11 marzo 1935-XIII, n. 431.

Estensione alla riscossione dei contributi sindacali obbliga·
tori degli anni anteriori al 1935, delle disposizioni dell'art. 3 del
R. decreto 20 dicembre 1934, n. 2299, concernente l'intervento del
ricevitere provinciale nel sistema di riscossione dei contributi
sindacali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
In virtù della facoltà a Noi delegata dall'art. 23 della

legge 3-aprile 1920¿ n. 503;
Visto l'art. 3 del Nostro decreto 20 dicembre 1931, n. 2299,

con cui si fa carico ai ricevitori provinciali di riscuotere da-
gli esattori i contributi sindacali obbligatori dovuti per l'an-
no 1935 e di effettuarne il versamento con l'obbligo del non

iiscosso per riscosso;
Ritenuta l'opportunitA di estendere la detta norma alla

riscossione dei contributi relativi agli anni precedenti iscritti
in ruoli che siano dati in carico agli esattori nel corso del-
l'anno 1935;
Sentita la Commissione consultiva per la disciplina delle

contribuzioni sindacali;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni e per l'interne, di concerto con i Ministri per la

grazia e giustizia e per le filianze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La disposizione dell'art. 3 del R. decreto 20 dicembre 1934,
n. 2299, con cui si fa carico ai ricesitori provinciali di ri-
scuotere dagli esattori i contributi sindacali obbligatori per
l'anno 1935 y di effettuarne il versamento, con l'obbligo del
non riscosso per riscosso, è estesa alla riscossione dei con-
tributi obbligatori degli anni precedenti iscritti in ruoli che
siano dati in carico agli emattori nell'anno 1935.

Ordiniamo che il presente decreto, munito-del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 marzo 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

NUSSOLINI - SOLMI -- ÜI REVEL.

Visto, il Guardesigilli: Sotur.
Itegistrato alta Corte dei conti, addi 23 aprile 1935 - Anno XIII
Atti det Governo, registro 359, foglio 1ÎÙ. - AIANCINI.

REGIO DECRETO 18 marzo 1935-XIII, n. 432.
Concessione di un contributo annuo a favore dell'Ente per

la colonizzazione dellä Tripolitania e della Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III
PEft GRAZIA .DTDIO ljl PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 11 giugno 1932-X, ii. 696, che
istituisce l'Ente per la colonizzazione della Cirenaica;
Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1034-XII, n. $038, che

untorizza l'Ente stesso ad estendere la sua attività anche
alla Tripolitania;

Visto il R. decreto 29 luglio 1928, n. 2433, che detta le

norme per le concessioni dei contributi dello Stato a favore
della colonizzazione demografica in Tripolitania e in Oire-

naica;
Visto Fart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di mettere

l'Ente finanziariamente in grado di sviluppare la propria
opera di trasformazione fondiai'ia ed agraria, ai fini della
colonizzazione demografica nelle dette Colonie;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le colonie, di concerto con il
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

E' autorizzata l'assegnazione all'Ente per la colonizza-
zione della Tripolitania e della Cirenaica della somma di

L. 5.000.000 all'anno, per la durata di 15 anni, da prelevarsi
dagli stanziamenti iscritti annualmente nel bilancio del Mi-
uistero delle colonie per contributi e concorsi a favore dello
avvaloramento agrario delle Colonie.
Gli stanziamenti medesimi non potranno essere comunque

aumentati in dipendenza del presente decreto.
Sino alla concorrenza delle somme come sopra assegnate,

non saranno corrisposti all'Ente i contributi di colonizza-
zione ad esso spettanti ai sensi di legge, a decorrere dulfeser-
eizio 1935-3G e le eventuali eccedenze saranno considerate
quale apporto del Ministero delle colonie nella costituzione
del patrimonio dell'Ente stesso, in aggiunta al valore dei
terreni ceduti, di cui all'art. 4 del R. decreto-legge 11 ottobre
1934, n. 2038.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia.inserto-nella raccolta ufficiale delle leggi e def
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 marzo 1935 - Anno XIII

.VITTORIO EMANUEL1L

MUSSOLINI -- ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
lief¿strato alla Corte dei conif. oddi 20 aprile 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 359, foglio 153. - h1ANCINI.

REGIO-DECRETO & aprile 1985-XIII, n. 433.
Collocamento fuori ruolo di un funiionario dell'Amministra-

zione provinciale delle dogane.

VITTORIO EMANUELE III

PER IGRAZIA DI DIO.E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIK

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958, contenente
disposizioni riguardanti la posizione .dei funzionari fuori
ruolo;
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Visto l'art. 17 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46,
convertito nella legge 24 maggio 1926, n. 808;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione finanziaria è autorizzata a collocare
fuori ruolo, ni termini del Regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 2938, modificato dal R. decreto-legge 30 gennaio 1926, nu-
mero 46, un funzionario di gruppo 11 del ruolo provinciale
dello Dogane, di grado 66, per essere inesso a disposizione
dell'Istituto nazionale per le esportazioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
Di REVEL.

Visto, R Guardasigilli: Soun.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 18 aprile 1935 - Anno XIll
Alli del Governo, registro 3.30, /nylio lu. - Muc1NI.

REGIO DECRETO n marzo 1935-XIII, n. 434.
Dichiarazione formale dei fini di due Confraternite della provincia di Teramo.

N. 434. R. decreto 11 marzo 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle seguenti
contraternite della provincia di Teramo:
1. Confraternita del SS. Sacramento, in Montepagano

di Roseto degli Abruzzi.
. Confraternita di Maria SS. del Suffragio, in Nereto.

Visto, il Guardasígi/II: Souit
11efistrato alla Corte dei con/I, add) 17 aprile 1933 - Anno XIll

SEGIO DECRETO is aprile 1985-XIII, n. 435.
Modificazione allo statuto della Fondazione « Leonardo Bian=

chi » presso la Regia università di Napoli.

N. 433. R. decreto 1° aprile 1935, col quale, sulla proposta
del Ministro Segretario di Stato per l'educazione nazio-
male, viene modificato l'art. 8 dello statuto della Fonda-
zione « Leonardo Bianchi » presso la Regia università di
Napoli.

Visto, il Guardasigilli: Solan.
Itegistrato alla Coate de¿ conti, add) 16 oprile 1935 - Anna IIII

REGIO DECRETO 7 febbraio 1935-XIII, n. 436.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Itaffaella Pe-

derzoni », con sede in Calcara di Crespellano (Bologna).

N. 436. R. decreto i febbraio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Asilo ininutile « Ralfaella Feder-
zoui », con sede in Calcara, frazione del comune di Cre-
spellano (Bologna), viene eretto in ente morale sotto am-

ministrazione autonoina, e ne viene approvato il relativo
statuto organico.

.Vistd, il Gunnfas/gil11: Sonir.
Ilegistrato alla Corte de¿ nudi, add) 17 uprile W33 - Anno XIII

REGIO DECitETO 25 marzo 1935-XIII.
Sostituzione dei membri tecnici del Collegio speciale di

2* grado in Messina per risoluzione delle vertenze relative agliimmobili danneggiati e distrutti dal terremoto del 28 dicem·
bre 1908.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 401 del testo unico delle leggi emanate in can.
seguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con
decreto Luogotencuziale del 30 agosto 3017, n. 1399;
Visto il Nostro decreto 17 dicembre 1934 col quale l'inge-

gnere capo del Genio civile, Servizio generale di Messins,
comm. Alfredo Lenzi, veniva nominato membro ordinario del
Collegio speciale di 2° grado in Messina ;
Ritenuta la necessità di sostituire tanto il predetto in-

gegnere capo quanto l'ingegnere principale di sezione del-
l'Ufficio del Genio civile, Servizio generale, di Reggio Ca-
labria, cav. Temistocle Marzano, nella sua qualità di mem-
bro tecnico supplente del Collegio speciale suddetto per le
controversie relative ad immobili danneggiati e distrutti dal
terremoto del 28 dicembre 3008 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 primo ingegnere di Sezione addetto all'UfBelo del Genio
civile, Servizio generale di Messina, cav. uf. Salvatore Ra-
gusa e l'ingegnere principale addetto all'unicio d'ispezione
del Genio civile di Messina cav. ut. Francesco Pità, sono
nominati rispettivamente membri ordinario e supplente del
Collegio speciale di 2° grado istituito in Messina per le con-
trosersie relative ad immobili denneggiati e distrutti dal
terremoto del 28 dicembre 1908, con efetto dalla data del
presente decreto, ed in sostituzione dell'ingegnere capo
comm. Alfredo Lenzi e dell'ingegnere principale cav. Temi-
stoele Marzano.

11 Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
RAzzA.

Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 5 aprile 1935 - Anno XIII
Itegistro 6 Lavor¿ pubblici, [0Ulla 176.

(1965)

DECRETO MINISTERIALE 30 marzo 1935-XIII.
Autorizzazione all'Associazione « Mutue riunite di assicura-

zione grandine », con sede in Milano, a proseguire l'esercizio
delle assicurazioni contro i danni della grandinc.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 29 aprile 1923, n. 900, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 47.'l;
Visto il regolamento approvaté con R. decreto 4 gennaio

1925, n. (13;
Visto il R. decreto 26 luglio 1920, n. 1420, recante norme

per la fusione delle Società di assicurazione)
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Visto l'atto di fusione tra l'Associazione di mutua assicu-
curazione contro i danni della grandine « Mutua agraria
grandine », con sede in Bologna, e l'Associazione mutua fra

gli agricoltori per l'assicurazióne contro i danni della gran-
dine « La Vercellese », con sede in Vercelli, mediante costi-
inzione di un nuovo ente denominato « Mutue riunite di

assicurazione grandiñe », con sede in Milano;
Visto il decreto Ministeriale 29 gennaio 1933, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del 31 gennaio 1935, n. 20, con il
quale la fusione è stata dichiarata di pubblico interesse;
Considerato che il nuovo ente risultante dalla fusione

dispone di attività sufficienti a coprire le riserve premi e

sinistri derivanti dalla concentrazione dell'esercizio assicura-
tiro delle predette Associazioni;

Decreta:

L'Associazione « Mutue riunite di assicurazione grandine »,
con sede in Milano, risultante dalla fusione delle preesistenti
Associazioni di mutua assicurazione contro i danni della

grandine « Mutua agraria grandine », con sede in liologna,
e « La Vercellese », con sede in Vercelli, è autorizzata a pro-
seguire l'esercizio dell'assicurazione contro i danni della

grandine.

spettivi portafogli dei contratti di assicurazione, alla Società
« Reale mutua di assicurazioni », con sede in Torino;

1. Mutua di Alice Superiore, con sede in Alice Superiore;
2. Mutua di Daldissero Canavese, cou sede in Italdissero

Canavese;
3. Mutna di Borgomarino, con sede in Borgomarino
4. La Castalrossese, con sede in Castelrosso;
5. La Vedetta, con sede in casalborgone;
6. La Volverese, con sede in Volvera ;
T. La Chiavassese, con sede in Chivasso;
8. La Montanarese, con sede in Montanura;
9. La Piveronese, con sede in Piserone;
10. La Poirinese, con sede in Poirino;
11. La Rondin'ella, con sede in Rondissone;
12. La Villafranchese, con sede in Villafranca Sabauda:
13. Mutua di Palazzo Canavase, con sede in Palazzo Ca-

navese;
14. Mutna di Torre Bairo, con sede in Torre Isairo.

Iloma, addì 4 aprile 1933 - Anno XIII

p. Il Alinistro: LANTINI.
(1073)

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale DECRETO MINISTERIALE 25 marzo 1935-XIII.

del Repo Abilitazione all'esercizio dell'attività professionale di stima-
tore pratico in tabacchicoltura.

Roma, addì 30 marzo 1935 - Anno XIII

p. Il Alinistro: LANTINI· IL MINISTIIO PER L'AGIlfDOLTURA
(1072) E PER LE FORESTE

IJECRETO MINISTERIALE 4 aprile 1935-XIII.

Concentrazione dell'esercizio assicurativo di alcune Associa,
rioni agrarie di mutua assicurazione nella Società « Reale mutua
di assicurazioni », in Torino.

IL CAPO DEL GOVEIINO

PRIMO MINISTRO SEGRETAIIIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Ilegi decreti-legge 29 aprile 1923. n. DGG, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1923,
n. 473; il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 449, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, il 11. decreto-legge 27 ot-
tobre 1927, n. 2100, colivertito nella legge 20 maggio 1928,
n. 1133, ed il R. decreto-legge 12 luglio 1981, n. 1200, concer-
Lenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il R. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1050, concer-

neute il concentramento e liquidazione delle Imprese di assi.
enrazione:
Considerato che la Società « Reale mutua di assicurazioni »,

con sede in Torino, ed alcune Associazioni di mutua assicura-
zione contro i danni degli incendi hanno deliberato la con-

eentrazione del Ïoro esercizio, inediante tra.Ùerimento ilei ri-
spettivi portafogli.assicurativi alla Società « Iteale mutua

di assicurazioni »;
Considerato che la Società « Reale mutua di assicurazioni »

dispone di attività sufficienti a coprire le riserve premi e si-
Listri, risultante dalle predette concentrazioni;
Viste le deliberazioni dalle quali risultano le modalità e

<oudizioni per la esecuzione delle deliberate concentrazioni;

Decreta:

Sono approvate le deliberazioni delle Associazioni di mutua
assicurazione sotto elencate, concernenti la concentrazione

del loro esercizio assicurativo, mediante trasferimento dei ri-

Visto il R. decreto 23 giugno 1932, n. 1000, relativo al-
I'abilitazione professionale dell'esercizio dell'attività di sti-
matore pratico in tabacchicoltura:
Visto il decreto 3Iinisteriale 15 settembre 1932, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale n. 231 dell'8 ottobre 1932, cou-
tenente le norme per l'applicazione del citato R. decreto
23 giugno 1932, n. 1000 ;
Visto il R. decreto i ottobre 1931, n. 1930, recante di-

sposizioni complementari al R. decreto 23 giugno 1932, nu-
mero 1060;

Decreta:

Art. 1.

Gli aspiranti al certificato di idoneità per l'esercizio della
attività professionale di stimatore pratico in tabacchtcoltur•a,
i quali, avendo presentato, entro il termine stabilito nel
decreto Ministeriale 15 settembre 1932, di cui alle premesse,
la domantia per ottenere tale certificato, non 10 consegui-
rono, ed intendano di essere ammessi ad un nuovo giudizio
ai sensi delle disposizioni contenute nel R. decreto i otto-
Lee 19ût, n. 1930, debbono presentare apposita doman la

su carta da bollo da L. 6 al 31inistero dell'agricoltura e delle
foreste (Direzione generale dell'agricoltura) non oltre fu

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Ga:dettä Ufficiale del Regng

Art. 2.

Le domande debbono indicare con precisione il cognome,
il nome, la paternità e.l'indirizzo dell'aspirante, ed essere

corredate dei seguenti documenti, in regola con le disposi.
zioni vigenti sul bollo:

a) estratto dell'atto di nascita; ,
b) certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei

diritti politici;
c) certificato generale del casellario giudiziale;



£6-Iv-1935 (XIII) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 98 18õ3

d) certificato di buena condotta morale, civile e politica,
rilasciato dal podestà del Comune ove l'aspirante lia la sua
residenza da almeno un anno, e, in caso di residenza per un
tempo ininore, analoghi certificati dei podestà dei Comuni
nei quali l'aspirante ha risieduto durante detto anno;

c) documenti e certificati, dai quali risulti che l'aspi-
rante si trovava ad esplicare, alla data di pubblicazione del
R. decreto 23 giugno 1932, n. 1000, attività di stimatore pra-
tico in materia di tabacchicoltura, da almeno un decennio,
senza interruzioni;

f) ricevuta comprovante il versamento all'Ufficio del re-
gistro della somma di L 100;

g) eventuali titoli di studio;
h) tutti quegli atti e documenti che l'aspirante ritenga

di produrre per provare la sua competenza nelle funzioni di
stimatore in tabacchicoltura e l'attività spiegata.
I doenmenti di cui alle lettere a), b), c) e d) dovranno

essere legalizzati dalle competenti autorità ; quelli di cui
alle lettere b), c) e d) dovranno essere di data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto.

Art. 3.

La Commissione, incaricata di esprimere il nuovo giudizio
sugli aspiranti e di rilasciare i certificati a quelli che ri-
terrà idonei, sarà nominata con decreto del 31inistro per
l'agricoltura e le foreste, e composta come segue:

due membri, designati dallo stesso 3Iinistro, uno dei
quali con funzioni di presidente;

un membro designato dal 3Iinistero dell'educazione na-
zionale;

un membro designato dall Amministrazione autonoma
dei Imonopoli di Stato;

un membro designato dal Sindacato nazionale fascista
tecnici agricoli.
Fungerà da segretario della Commissione un funzionario

del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

A rt. 4.

La Commissione procederà anzitutto all'esame ed alla sa-
intazione dei titoli prodotti dai singoli aspiranti. Essa si
pronunzierà insindacabilmente, in base ai documenti che po.
tranno essere prodotti dagli stessi aspiranti ed agli elementi
che saranno raccolti dal Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, circa la effettiva presentazione della precedente do-
manda, nel termine di cui al decreto Ministeriale 13 settem-
bre 1932.
La Commissione sottoporrà quindi gli aspiPORÍÌ, 18 €ni

documentazione sia risultata regolare e sufficiente, e nel
confronto dei quali risulti comprovata la tempestiva pre=
sentazione della precedente domanda, all'interrogatorio e
alla prova pratica prescritti.

Art. 5.

L'interrogatorio di cui sopra vertera sulle seguenti ma-
terie:

cenni di botanica e di patologia del tabacco;
coltivazione e terminologia.del tabacco;
produzione, economia e commercio del tabacco;
estimo e legislazione in rapporto al tabacco.

La prova pratica consisterà in esercitazioni dirette ad ac-
certare il possesso da parte dell'aspirante delle cognizioni
indispensabili ad eseguire in modo razionale le stime atti-
menti alla tabacchicoltura.

Art. G.

Saranno esclusi dal nuovo giudizio:
a) gli interdetti e gli inabilitati;

'

b) i falliti, non riabilitati;
c) coloro che abbiano riportato condanna penale per de-

litto, ancorchè non scontata per indulto, grazia od am-
nistia.

Art. 7.

L'elenco dei candidati dichiarati idonei sarà dalla Commis
sione comunicato al Ministero dell'agricoltura e delle forede
insieme con una relazione sullo svolgimento dei lavori.
L'elenco stesso sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno. I certificati di idoneità per l'esercizio dell'atti-
vità professionale di stimatore pratico in tabacchicoltura
saranno rilasciati a firma del presidente e del segretario
della Commi.ssione.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addì 25 marzo 1933 - Anno XIII

ll Ministro: Rossox1.
(1075)

DECRETO MINISTERIALE 15 aprile 1935-XIII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Torino.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Torino ed Udita la Commissione venatoria centrale;
Ititenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
nella provincia di Torino;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1935-30, è vietata la caccia
e l'necellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Torino delimitata dai seguenti confini:

dalla regione Valloia, presso il Dinamitificio Nobel, par-
tendo dalla Casa Bianca, seguendo via Adriano Gallignié,
fino al Borgo Vecchio all'incrocio di via Culatero; seguendo
poi la mulattiera di circonvallazione ai Ruderi del Castello,
fino alla strada comunale di Monte Capretto sino alla con-

giunzione di questa con l'emissario del Lago Grande, canale
scaricatore detto Pavia; seguendo il corso del canale Pavia,
fino alla Casa Bianca in regione Valloia.
La Commissione venatoria provinciale di Torino provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto Terra pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 15 aprile 1935 - Anno XIII

Il Ministro: RossoxI.

(1085)
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DECILETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-3330-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fon·ma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
acto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Feriancich Mario di Giovanna, nato
a Trieste l'11 marzo 1901 e residente a Trieste via M. Lua-
zatto 19, è restituito nella forma italiana di « Feriani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famL
gliari:

1. Linhimira Feriancich di Giovanni, nata il 3 luglio
1002, moglie;

2. Eleonora di Mario, nata il 30 dicembre 1026, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrali 4 e 5.

Trieste, addl 30 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: Timyao.
(11616)

N. 11110-3510 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TITIESTE

Veduto l'elenco dei cognomí da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 7 ateile 1927, n. 191;

Deereta :

Il cognome dels sig. Feriancich Giovanni fu Giovanni, nato
a Trieste il P giugno 1905 e. residente a Trieste via Paoliana
12, è restituito nella forma italiana di « Feriani ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessuto nei modi indicati al paragrafo ']
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi ;paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 23 febbraio 1933 - Anno XI

ll profetto: TIExco.
(11617)

N. 11419-3541-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istenzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

esteso a tutti i territori delle nuove Prosiucie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferjanciell Giuseppe di Giuseppe, nato
a Capodistria il 1° dicembre 1898 e resídente a Trieste Corso
Garibaldi 3, è frestituito nella forma italiana di « Feriani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Rosalia Rosa di Giuseppe, nata il 16 febbraio 190õ,
moglie.

2. Guido di Giuseppe, nato il 29 agosto 1932, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 23 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefelto: TIFNoo.
(11618)

N. 11110-3542-20 V.

IL PREFETTO
DELLA PIt0VINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provineic con R. de-
creto 7 aprile 1027, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferjancich Francesco fu Francesco,
nato a Gloppe d'Istria il 24 dicembre 1873 e residente a Trie-
ste, via Muraglione 20, è restituito nella forma italiana di
« Periani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Amelia di Francesco, nata il 22 novembire 1919, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafd 2

' del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 2û febbraio 1933 - Anno XI

li prefetto: TIENGO.
(11619)

N. 11119-3343-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forrma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contieiie le istruzioni per la
esecuzione del R. dec.rcto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
esteso a tutti i territori delle unose Provincie con II. de.
creto 7 apirile 1927, n. 404;

Decreta:

T1 cognome del sig. Ferjancie Adolfo in Giuseppe, nato
a Triesto il 9 marzo 1883 e residente a Trieste, sia Cavazte-
ni 5, è restituito nella forma italiana di « Ferinni ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famt
gliari:

Antonia Laurencich fu Simone, nata il û giugno 1873,
moglie.

Il presente decreto sarn, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'iuteressato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 23 febbraio 1033 - Anno XI

1.1 prefetto : THENGO.

(!!620)

N. 11‡10-3511-29 V.
IL PlŒFETTO

DELLA PROVENCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferjancie Francesco di Francesco, nato
a Trieste il 20 marzo 1902 e residente a Trieste, Ponte San-
t'Anna, 885, è restituito nella forma italiana di « Feriani ».

Uguale restituzione ò ilisposta per i seguenti suoi fagni-
gliavi:

3. Maria Zurch di Felice, nata il 6 agosto 1904, moglie;
2. Francesco di Francesco, nato il 12 ottobre 1932, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato altinteressato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 3926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, atld) 23 febbraio 1933 - Anno XI

ll prefctro: Tumoo.
(11621)

N. 11119-3515-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
esteso a tutti i tei'ritori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 192T, n. 401;

Decreta:

Il counome del sig. Ferletic Stanislao fu Francesco, nato

n Opucchiusella il 2 ottobre 1898 e residente a Trieste, An-
drona U. Colombo 7, è restituito nella forma italiana di

« Ferletti ».

Ugnale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Francesca Cruetic di Giovanni, pata il 18 settembre

1891, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni al a
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi -1 e 5.

Trleste, addì 28 febbraio 1988 - Anno NI

Il prefetto: TIExco.
(1 I622)

Na 11110-3310.29 V.
IL PliEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TITIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17,
e:teso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto i aprile 10ST, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferletie Giuseppe di Giovanni, nato
a Vallone il 28 giugno 1874 e residente a Trieste, Guardiella
n. 1727, è restituito nella forma italiana di « Ferletti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Giuseppina Visintin di Giuseppe, nata il 15 aprile 1870,

moglie.

11 presente decreto sara, a cura dell'autorità comunate,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 102G, ed avrà ogni altra
escenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 23 febbraio 1933 - Anno XI

ll prefeito: Ticxco.
(11823)

N. 11-110 317-20-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe.
riale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cuzione. del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprt-
le 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferletic Francesco di Giuseppe, nato
a Trieste il 19 settembre 1882 e residente a Trieste, vin-del-
l'Industria, 5, è restituito nella forma italiana di e Fer-
letti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti spoi fami-
gliari:

1. Ludmilla Suleielt di Andrea, nata il 17 agosto 1883,
moglie;

2. Uruno di Francesco, nato il 9 febbraio 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato a]Pinteressuto nei modi indienti al paragrafo 2

del citato decreto Ministoriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Trieste, addì 20 febbraio 1933 - Anno XI

ll prefetto. Tsexco,
(11624)
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N. 11419-3518-29-V.
IL PREFETTO

DELLA PITOVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a tensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta :

II .cognome del sig. Ferletic Giuseppe di Giuseppe, nato
a Trieste il 6 marzo 1876 e residente a Trieste, Campo S. Gia-

como, 4, è restituito nella forma italiana di « Ferletti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Amelia Prelz di Giovanni, nata il 26 febbraio 1888,
moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 9 settembre 1903, figlio;
3. Marino di Giuseppe, nato il 29 aprile 1912, figlio

adottivo.

11 presente dec,refo sarà, a cura dell'autorità comunale,
motificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 23 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGR
(11625)

N. 11419-3519-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita°
linna, compilato a sensi del paragrafo l del decreto Viniste-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i apri-
le 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Ferlettig Senatore di Giovanni, nato a
Trieste il 14 marzo 1901 e residente a Trieste, via P. Revol-
tella, 26, è restituito nella forma italiana di « Ferletti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Lidia di Giovanni, nata il 10 aprile 1902, sorella ;
2. Bruna di Giovanni, nata il 15 marzo 1903, sorella.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
motificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto. Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 23 febbraio 1933 - Anno XI

11 prefetto: TIENGO.
(11626)

N. 11419-3350-29-V.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINOIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi dél paragrafo i del decreto Ministe-
riale .5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferlettig Adalberto di Giovanni, nato
a Trieste il 3 gennaio 1905 e residente a Trieste, via Fer-
riera, 35, è restituito nella forma italiana di « Ferletti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Italia Malesan di Ermenegildo, nata il 21 ottobre

1910, moglie;
2. Claudio di Adalberto, nato il 13 maggio 1932, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 23 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIExco.
(11627)

N. 11110-3351-29-V.
IL PREFETTO

DELLA FROVINCIA DI TRIE18TE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo I del doereto 31iniste-
riale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la ese-

onzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferlich Mario di Giaconio, nato a

Trieste il 20 marzo 1887 e residente a Trieste, Chindino, 802,
ù restituito nella forma italiana di « Ferli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti saoi fami
gliari:

1. Teresa Padovan di Valentino, nata il 23 febbraio

188G, moglie ;
2. Ezio di 31ario, nato il 1° novembre 1914, figlio;
3. Silvia di 3Iario, nata il 10 settembre 1920, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi a e 5.

Trieste, addl 23 febbraio 1933 - Anno NI

Il prefetto: Tmsoo.
(11828)

10 11419-3552-29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe.
rinle 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cazione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, a. 494 ;
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Decreta :

II cognome del sig. Ferlich Giacomo fu Giovanni, nato a

Trieste il 21 luglio 1859 e residente a Trieste, viale XX Set-
tembre, 100, è restituito nella forma italiana di « Ferli ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati «I* paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 23 febbraio 1933 - Anno NI

Il prefeito: TInco.
(11629)

N. 11419.3553-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TyIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto .7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Marc Giusto fu Giovanni, nato a

Trieste il 9 ottobre 1879 e residente a Trieste, Basovizza, 132,
è restit.uito nella forma italiana di « Marzi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Francesca Cesnik di Francesco, nata il 10 settem-

bre 1880, moglie;
2. Miroslavo di Giusto, nato il 6 luglio 1907,-figlio;
3. Anna di Giusto, nata il 14 luglio 1910, tiglia.;
4. Albina di Giusto, nata il 24 febbraio 1914, tiglia ;
5. Zunagoslava di Giusto, nata il 19 marzo 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 23 febbraio 1933 - Anno XI

Ii prefetto: Tumoo.
(11630)

N. 11419-3554-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 192ß, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 191;

Decreta:

11 cognome del sig. Marc Giusto fu Giusto, nato a Trie-
ste il 2 ottobre 1873 e residente a Trieste, Basovizza, 121, è
restituito nella forma italiana di « Marzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Teresat Zagar di Giovanni, nata il 27 settembre 1872,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 23 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.
(11631)

N. 11419 3555-29- V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana,-compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la ese-
cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri
le 1927, n. 401;

Decreta :

11 cognome della sig.ra Marc Maria di Afatteo, nata a
Trieste il 1° febbraio 1897 e residente a Trieste, Villa Opi
cina, 147, è restituito nella forma italiana di « Marzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Nada di Maria, nata il 22 giugno 1923, figlia;
2. Andrea Danilo di Maria, nato il 25 settembre 1924,

figlio.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

. Trieste, addì 23 febbraio 1933 - Anno XI
.

Il prefetto: Timoo.
(11632)

N. 11419-3350-29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINÒIA DI TINESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe
riale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la ese-
cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Marc Mattia fu Giovanni, nato a

Trieste il 14 febbraio 1871 e residente a Trieste, Basoviz-
za, 58, è restituito nella forma italiana di « Marzi ».
Uguale restituzione è disposta .per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Antonia Kale di Antonio, nata il 31 marzo 1870,

moglie ;
2. Anna di Mattia, nata il 17 Tuglio 1900, figlia;
3. Francesco di Mattia, nato il 18 febbraio .1910, figlio;
4. Paola di Mattia, nata il 31 maggio 1920, figlia ;
5. Giuseppe di Mattia, nato il 17 marzo 1912, figlio.
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Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a curg dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogui citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra

altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e a. esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 23 febbraio 1933 - Anno XI Trieste, addì 23 febbraio 1933 - Anno XI

ll prefetto: TH:Nao. Il prefeito: TueNoog

(11833)
(11635)

N. 11410-3557-20 V.

IL PREFETTO
DELLA PitOVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compidato a sensi del par. 1 del decreto Ministeridle

5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del II. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 1T, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con It. decreto

7 aprile 102T, n. 401;

Deereta:

Tl cognome del sig. Marc Michele di Antonio, nato a Trie-

ste il 27 settembre 1881. e residente a Trieste Basovizza n. 30,
e restituito nella forma italiana di « Marzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

N. 11410-7293.
IL PREFETTO

DELLA PLt0VINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Valentino Laurnt-
eich di Andrea, nato a Doberdò del Lugo il 13 febbraio 188:í

e residente u....., e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del 10. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Lauri »;
Veduto <he la domanda stessa è.stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita allissione non è stuta fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta :

1. Maria Umek di Antonio, nata il 20 ottobre 1883,

moglie;
2. Maria di Michele, nata il 12 settembre 1912, tiglia;
3. Sante di Michele, unto il 24 ottobre 1914, tiglio;
4. Rodolfo di Michele, nato il 2 marzo 1918, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilicato all'interessato nel modi indicati al par. 3 del

eituto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi paragrafi I e 3.

Trieste, addi 20 febbraio 101:3 - Anno NI

ll prefetto: T.Evoo.

(11634)

Il cognome del sig. Valentino Laurincich, è ridotto in

« Lauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fatni-
gliari:

1. Elena nata Gyliry fu Alessandro, nata il 1° dicem-
bre 189::, moglie;

2. Elena Medi di Valentino, nata il 1° novembre 1915,
figlia. *

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato de<reto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avin ogni altra
eseenzione prescritte. nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì di marzo 1933 · Anno XI

N. 11410-3538-20 V.

IL PIŒFETTO

DELLA Pit0VINCIA DI TIllINTE

Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire ju forma ita-

linna, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

at tutti i territori flelle nuove Provincie con it. decreto

7 aprile 1927, n. -191;

Decreta:

Il cognome del sig. Mare Michele fu Mattia, nato a Trie-

ste i! 20 settembre 1875 e residente a Trieste Unsovizza n. 2,
è restituito nella forma itudiana di « Marzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina liazen di Giacomo, nata l'8 marzo 1879,
moglie;

". Giovanni di Michele, unto 11 9 dicembre 1907, figlio;
3. Anna di Michele, nata il 5 agosto 1911, figlin ;

4. Francesco di Michele, nato il 1 ottobre 1913, figlio.

Il profette: TinNoo.
(11636)

N. 11110-5&
IL PlŒFETTO

DELLA PliOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana, compi'lato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con It. decreto
7 aprile 192T, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.a Marianna Ovein ved. Kaluza, nata
a S. Michele di Postumia, i'l 14 ottobre 1867 e residente a

8. Michele di Postumia (Narini n. 61), restituito nella
forma italiana di « Calusa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
guari:

1. Giustina di Paolo, nata il 1° aprile 1909, figlia;
2. Otilia di Paolo, nata il 5 aprile 1911, figlia.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale û agosto 1026 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 marzo 10û'l - Anno XI

Il.prefetto: TIENoo.
(11637)

N. 11419-5õ.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compillato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
I aprile 1927, n. 491;

Deereta:
Il cognome della sig.a Giuseppa Kaluza di Paolo, nata a

S. Michele di Postumia il 7 genuaio 1880 e residente a
8. Michele di Postumia (Narini n. 61), è restituito nella
forma italliana di « Calusa ».

E presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nel modi indicati ai par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 marzo 1933 - Anno XI

12 profetto: Toco.
(11638)

N. 11419-56.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compidato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
.5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

11 cognome del sig. Francesco Kaluza fu Francesco, nato
a S. Michele di Postumia il 19 gennaio 1856 e residente a
S. Michele di Postumia (Narini n. 56), è restituito nella
forma italiana di « Calusa ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Valencic in Kaluza di Pao'io, nata il 1° ngo-
sto 1830, moglie;

2. Rodolfo di Frances<o, nato il 16 Inglio 1898, figlto;
3. Giuseppina di Antonio, nata il 25 febbraio 191ti, ni-

pote;
4. Francesco di Autouio, nato il 20 ottobre 1911, ni-

pote;
5. Adolfo di Antonio, nato il 21 agosto 1913, nipote.

N presente decreto sarù, a cura dell'antorità comunale,
notificato nil'interessato nei modi- indicati al par. 2 del
citato de<teto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 marzo 1930 - Anno XI

11 prefetto: Tomo.
(11639)

E. 11110 -57.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compiiato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la execu-
zione del R. decreto-legge 10 geuunio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Kaluza di Giovanni, nato a
S. Michele di Postumia il 20 ottobre 1858 e residente a
S. Michele di Postumia (Narini n. 22), è restituito nella
forma italiana di « Calusa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Kuret in Kaluza di Stefano, nata l'11 mag-
gio 1877, moglie;

2. Carolina di Giovanui, nata il 27 ottobre 1907, figlia;
3. Albino di Giovanni, nato il 28 febbraio 1916, figlio;
4. Giovanna di Giovanni, nata il 23 aprile 1801, figlia;
5. Angela di Giovanni, nata il 25 maggio 1893, figlia;
6. Antonia di Giovanni, nata l'8 maggio 1897, figlia;
7. Luca di Giovanni, nato l'11 ottobre 1902, figlio.

E presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 13 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tmsoo.
(11640)

N. 11419-58.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TINESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, estees
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Kaluza di 3fatteo. nato a
S. Miehele di Postumia il 23 ottobre 1873 e residente a S. Mi-
chele di Postumia (Narini n. 51), è restituito nella for.ma
italiana di « Calusa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Marianna di Tomaso, nata il 5 maggio 1880, moglie;
2. Francesco di Francesco, nato il 10 gennaio 1000,

figlio ;
3. Carlo di Francesco, nato il 11 febbraio 1000, flgtfo;
4. Caterina di Francesco, nata il 30 aprile 1910, figlia;
5. Paolo di Francesco, nato il 26 gennaio 1912, figlio;
6. Rodolfo di Francesco, nato il 13 maggio 1918, figlio;
7. Lodovico di Francesco, nato il 11 lievembre 1920, .

figlio;
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8. Matteo di Giorgio, nato il 23 febbraio 1848, padre;
9. Giovanni di Matteo, nato il 28 gennaio 1891, fra-

tello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 marzo 1933 - Anno XI

li prefetto: TIENGO.
(11641)

N. 11419-39.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Kaluza di Giacomo, nato a
S. Michele di Postumia il 3 maggio 1862 e residente a 8. Mi-
chele di Postumia (Narini n. 10), è restituito nella forum
italiana di « Calusa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria di Giovanni, nata il 9 dicembré 1870, moglie;
2. Maria di Giovanni, nata l'11 febbraio 1902, liglia ;
3. Antonia di Giovanni, nata il 14 gennaio 1905, tiglia ;
4. Giulia di Giovanni, nata.il 22 febbraio 1907, tiglia;
5. Yittorio di Giovanni, nato il 15 giugno 1909, tiglio;
6. Ludmila di Giovanni, nata il 9 settembre 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

motificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato de<reto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 15 marzo 1933 - Anno XI

li prefetto: TIENCO.
(!!642)

N. 11410-60.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Kaluza di Giovanni, nato a
S. Michele di Postumia ill 3 luglio 1896 e residente a 8. Mi-
chele di Postumia (Narini), è restituito nella forma ita-
linna di « Calusa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

1. Giovanni di Giovanni, nato il 6 giugno 1922, figlio;
2. Maria di Giovanni, nata il 15 novembre 1923, ßglia .

E presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decre.to Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: To:no.
(11643)

N. 11419-61.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compillato a sensi del par. 1 del de<reto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1937, n. 191;

Decreta :

Il cognome del sig. Matteo Kaluza di Antonio, nato a

S. Michele di Postumia il 15 febbraio 1837 e residente a

S. Michele di Postumia (Narini n. 88), è restituito nella
forma italiana di « Calusa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giacomo di Matteo, nato il 1 maggio 1800, figlio;
2. Maria di Matteo, nata il 21 settembre 1902, figlia;
3. Giovanni di Matteo, nato il 5 dicembre 1886, tiglio;
4. Michele di Matteo, nato il 30 settembre 1889, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

noti6eato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tiesco.
(11644)

N. 11419-62.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della sig.a Marianna Xaluza di Matteo, mata a
S. Michele di Postumia il 28 dicembre 1852 e residente a
S. Michefe di Postumia (Nadagna, 28), è restituito nella
forma italiana di « Calusa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Caterilia di Matteo, nata il 9 maggio 1889, figlia.
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Ill presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3.

Trieste, addì 15 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIssoo.
(11645)

N. 11410-400.
IL PII FETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 3111.iste-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, esteso
a tut ti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Alaver fn 3Iichele, nato a San
Dorligo della Valle il 30 maggio 1923 e resdente a Ba-
gnoli n. 180, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».
Up,nale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Anna nata Cosmacli fu blicliele, nata il 26 luglio 1885,

moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministerriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 11 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11887)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERAI.E DEL TESOBO • DIV. 1 - PORTAFOGLIO

N. 92.
Media del cambi e delle rendito

del 23 aprile lu3ö - Anno X111

Statt Uniti America (Dollaro) . . , . . . .. . . . . 12.09
Inghilterra (Sterilha) . . . . . , . , , . . . . . 68.65

Francia (Franco) . , , , , , . , . . . . . . . .
79.55

$vizzera (Franco) . . . . . . . . . . , , , . . . 390 -

Albania (Frando) .
-

. . . . . . . . . . . . . • •
-

Argentina (Peio oro) . . , , . . . . . • s a • • -

id. (Peso carta) , , . . . . . . . . . . • 3.09
Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . • w .

-

Belglo (Belga) . . , , , , . . , , . . . . . . . 2.04

Brasle (Milreis) . . . . , , . . . . . a a . . . -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . , , . . . . . -

Canadà (Dollaro) . . , , , , , , , , , , , , , , 12.065
Cecoslopacchia (Corona) . ,

, , , , , , , , . . . 50.57

Cile(Peso) ...-.............. -

Dantmarca (Corona) . , , , , , , , , , , . . . 2.63
Egitto (Lira egiziana) , . , , , , , , , , , , . . -

Germania (Reichsmark) , . , , , , , , , , , . . 4.8309
Grecía (Dracma) . . . . , . . . . . , , s . . . -

Jugoslavla (Dinaro) 4 . . . . , , . , , , , . . -

Norvegia (Corona) , , . , , , , , , , , , , , , 2.95
Olinda (Florinol , , . . . , , . , , , , . . . 8.12
Polonia (Zloty) . , , , , , , , , , , , , , , , . 227.50
Rumenia(Leu),.....,,,...,.... -
Spagna (Peseta) . , , . . , , . . . . . . . . . 105 -
Svezia (Corona) . . . . . . . . , , , . . . . 3.03
Turchia (Llra turca) . , , . . , , . , , , , , , -

Ungheria (Pengo) . . . . . , , , , , , , , ,- , -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . , . . . -

Uruguay (Peso) . . , , , , , , , , , , . , ,
-

Rendita 3,50 % (1908) . , , , . . . . . . . . , , 78.325
id. 8.50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . . 76.875
Id. 3%1ordo ..............58.05

Prestito fledtmtbile 3,50 % (1934)
, , , , , , , , , 76.725

Obbligazioni Venezie 3.50 % . . . , , . , , , . 88.425
11aout novennall 5 % Scadenza 1940 . . . . . . . . 101.825
Id. id 5 % id. 1941 . , , . . . . . 101.825
Id. Id. 4 % id. O febbraio 194.1 ... .. 95.15
Id. id 4 % Id. 15 dicembn 1943

. 95.15

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 - PonTAFOGLIO

F
. 93.

Media del cambi e delle rendite
del 24 aprile 193õ - Anno A.1u

Stati Unit! America (Dollaro) . . . . . . . . . . , 12.135
tnghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . 58.85

Francia (Franco) . . . . . , , « . . . . . . . 79.65
Svizzera (Franco) . . , , , , , . . . . « « . . 391.59
Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . • • •

-

Argentina (Peso oro) . . , , . . . . . . . . .
-

Id. (Peso carta) . . . , , . . . . . . . . 3.10

Austria (Shilling) . , , , , , , . . . . . . . . -

Belgio (Belga) . , , , , , , . . . . . . . . . . 2.05
Brasile (Mitreis) , , . . . . . . . . . . . . .

-

Bulgaria (Leva) . . . . , , , . . . . , , . . .
-

Canadà (Dollaro) . . . . , , , , , , , , , , , , 12.10
Cecoslovacctua (corona) . . . . , , , , , . . . . 50.05

Cile(Peso) . .. .......... -

Danimarca (Corona) . , , . . . . . . . . . . . 2.6&

Egitto (Lira egtstana) . . . . . . . . . . • • • •
-

Germania (Reichsmark) . . . . . , . , , . . . . 4.8300
Grecia (Dracmal . . . , , , . . . . . . . . . •

-

Jugoslavia (Dmaro) , , . . . . . . . . se • . • -

Norvegia (Corona) . . , , , , . . . , , . . . , 2.96
Olanda (Fiorino) , , . . . . . . . . . • • • • • 8-18
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . , , , .

227.50

Rumenla(Leu)..............ww.
Spagna (Peseta) . . . . . , , . . . . , , , , , 165 25

Svezia (Corona) . . . . , , , , , , , , , , , 3.04

Turchta (Lira turca) . . . . , , , . . . . . . . --

Ungheria (Pengo) . . . . . . . , , , . . . , , -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . . -

Uruguay (Peso)
.

. . . . . . . . . . . . . . . -

Rendita 8,50 % (1906) . . . . . . . . . , , , . . 77.75
Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . . 76.625
Id. 8%lordo ..............,ô8.05

Prestito redimibile 3,50% - 1934 . * 5 a e b i I * $•ÛÔ
Obbligazioni Venezie 3,50 % , , , , , , . .. , , . 88.40

Buoni novennali. 5% Scadenza 1940. . . . . . . . . 101.55
Id. id. 5 % id. 1941 . . . . . . . . 101.60
Id. Id. 4 % id. 15 febbraio 1943

. . .
94.80

Id. id. 6 % Id. 15 dicembre 1943 . . . . 96.85
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione). Dillida per smarrimento di certificati di rendite nominative.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu-

glio 1910, nn. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:
Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignate

rendite e fatta domanda a questa amministrazione afunche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

St diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni motificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

AMMONTARE
CATEGORIA Numero della

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
ISOTIZIORO

3, õ0% (Re limibili) 284426 Poiret Maria detta Mariuccia in Giovanni, minore sotto la p. p.
dclla madre Savino Amalia di Felice, vedova Poiret, 40-
micil. a Milano . . . . . , , , , , ,

L. 752, 50

» 280427 per la proprietà: Intestata come la precedente . , , , ,
» 2õ2 -

pro t

t nu per l'usufrutto: Savino Amalia di Felice vedova Poiret.

Cons. õ% 76083 Averame Maria fu Antonio, minore sotto la p. p. della madre
Briatore Maddalena vedova Averame, domic. a Garessio Borgo
Maggiore (Cuneo) . . . . . . . . , .. . » 10 -

Cons. 5% 22578 De Anna Emilio di Antonio, dotnic, a Codroipo (Udine) . . .
• 20 -

(Polizza combattenti)

Cons. 6 % 4982.35 Collesano Giovanni di Antonino, minore sotto la p. p. del padre,
domic, a Petralia Soprana (Palermo) . . . . . .

• 350 -

52622g Bonazzi Enzo-Giuseppe di I.azzaro, minore sotto la p. p, del pa-
dre, domic. a Tirano ISondrio) . . . . . . .

• 375 -

Cons. õ (Littorio) .55431 Desiderio Antonia-Giovanna di Giuseppe, minore sotto la p. p.
del padre, domic. a Sant'Agata dei Goti (Benevento) . .

• 310

55432 . per la proprietò: Intestata come la precedente • * * = • • 155 -
Certineato di mina per l'usufrutto: Desiderio Giuseppe fu Giovanni.

proprietà e di usufrutto

Cons. 5°/o 27271 Fusani Arturo fu Faustino, domie, ad Avenza (Massa) . . . a gg
(Polizza combattenti)

Cons. 5% 4õ8897 Provinzano I conarda fu Francesco, moglie di Micciantuono Mi-

chele, domie. a Ferrandina (Matera), vincolata -. . . .
•

25 -

» 306207 Milazzo ignazio di Vito, domic. a Villafranca Sicula (Girgenti),
ipolecata.............• 120-

43621i Olleven Maria-Carolina fu Gaspare, moglie di Calenda Gugliel-
mo, donlic, a Napoli, vincolata . . . . . . ' ' ' 2160 -

167848 Beneficio parrocchiale di San Giovanni Battista in Lama Molo-

gno (Modena) . . . . . . . . . . . . • 75 -

Cons. 5°/o 1802 Caltagirone Amante di Nicoló, domie. a Cattolica Eraclea (Gir-
(Polizza combattenti) genti)

Cons. 5°/o 18õ221 per la proprietà: Limito Cesare fu Marco, minore sotto la p. p.
Solo certificato della madre Suardi Ida fu Francesco, vedova Limito, do-

di nuda proprietà niicil, a Milano
. . . . .

. . . . , ,
a

per l'usufrutto: Suurdi Ida fu Francesco vedova Limito.

346785 Sar-lella Rosalia di Giosuè, moglie di Arnone Pasquale, domic, a
Favara (Girgenti), vincolata • • • • • • • • 200 --

226839 Beneficio parrocchiale di San Michele Arcangelo in Pievetorina
(Macerata) • • • • • • • • • • • * 230 -

3,50% (1902) 337õ¿ Ramella Pietro fu Quinto, domie. « Chiavazza (Novara) , , a ggg
Cons. 5 % 30791 Fabbriceria della Cliiesa di San Floreano in Pozzalis, frazione

del comune di Rive d'Arcano (Udine) - • • •
• • • }õ -

8 258996 Fabbriceria della Chiesa Filiale di S. M. Maggiore di Villanova
di San Daniele del Friuli (Udine) • « • , a . ,

* 20
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CATEG ORIA AUM ERO AMMONTARE
della

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscr zione .i ciascuna
iscrizione

3, 50 % (1902) 6848

a 6773

Cons. 5% 7õ022
Littorio

a 13023

a 75024

3, 50 % 204048
Redimibile

i 204940

s 29403)

» 204951

s 204952

Cons. 5 % 15465
(Pouzza combattenti)

3, 50 (1902) 20115

3 $ 42387

Cons. 5% 193772

i 110152

Cons. 3, 50 $ (1906) 214943

3, 50 $ 338419
Redimibilo

Chiesa parrocchiale di San Martino in Turrida Sedegliano
(Udine), ............6 28-

Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di San Giacomo di Ra-

gogna (Udine) . . . . . . . . . . . • 7,-
Nappi Orsola, minore sotto la p. p. del padre, domic. In Klarzano

di Nola (Avellino) . . . . . . . . . , a 60 -

Nappi Afaria-Erminia, minore sotto la p. p. del padre, domic. a
Marzano di Nola (Avellino) . . » 00 -

Nappi Francesco, minore sotto la p. p. del padre, domic, a Alar-
zano di Nola (Avellino) . . . • 60 -

De non Celeste fu Vittorio, minore sotto la p. p della madre
Ballestrino Alarglierita fu Andrea, vedova de Bon, domic, a
Brescia. . ...........» 35-

De Bon Angelo fu Vittore, minore, ecc., come la precedente . . • 112 -

De Bon Renato fu Vittorio, minore, ecc., come la precedente , , . 167, 50

De Bon Candido fu Vittorio, minore, ecc., come la precedente . » 182 -

De Bon •Andrea fu Vittorio, minore, ecc., come la precedente . » 185, 50

Prini Alfredo di Antonio, domic. a San Giorgio (Ferrara) . . » 20 -

Compagnia della Beata Vergine della Consolazione nella Chiesa

parrocchiale di San Donato di Urbino (Pesaro; . . . . » 3,50

Compagnia del SS. Sacramento eretta nella Chiesa parrocchiale
di San Cristoforo dell'Iscla del Piano (Pesaro) , a 3 -

Associazione Nazionale del Combattenti, Sezione di Cremona , m 10 -

Itfastrangelo Giovanni fu Giuseppantenio, domic, a Larino (Cam-
pobusso), ipotecata . . . . . . . a 50 -

Intestata come la precedente, ipotecata . . . , a , . > 17, 50

Patrini Alaria di Ezio, moglie di Sammartano Domenico, domic.
a Novi Ligure (Alessandria), vincolata , . . . . .

• 2100 -

Roma, addi 30 marzo 1935 - Anno XHI 11 direttore generale: CunnoccA.

(936)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 33.)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

ofico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizióne rendita annua

i
2 3 4

Coas.3, 50% 672143 70 - Consardo Teresa fu Francescantonio, minore Consardi Maria-Teresa fu Francescantonio,

a sotto la p. p. della madre Miraglia An- minore sotto la p. p. della madre ecc. co-

tonia Maria, dom. a Lauria (Potenza), me contro.

, 690038 33 - Pansardi Teresa fu Francescantonio, minore Pansardi Maria-Teresa fu Francescantonio,

sotto la p. p. della madre Miraglia Antonia míore ecc. come contro.

Maria fu Nicola, dom. a Lauria (Poten2a)

,
50 % . 158593 269, 50 Albertone Psitos e Rodina di Giovanni, mi- Albertone Apsitos-Giovanni Battista e Vera-

Redimibile nori sotto la p. p. del padre e figli nascituri Gíuseppina-Maria di Giovanni, mínore, ecc.

da quest'ultimo, dom. a Borgosesla (No- come contro.

vara).

Cons.3,50% 616468

I
Cons. 5 °/o 159139

3, 50 /,
* 118038

fledim.bile

, 65555

, 149734

errovie 27ß0

3 °/o 29801

3, 50 °/o 90778

i¾dimibile

, 154750

I

, 154751

uano Tesoro 761
e serie

Cons. 5 °/o 377187

m 16510
Littorio

35 - Sceti Caterina di Giovanni, minore•sotto la Seeti Giusepptna-Caterina di Giovanni, mino-

p. p, del padre, dom. a Campertogno (No- re ecc. come contro.

Vara).

25 - Marocco Mario, Maria ed Anna di Giovanni, Intestata come contro; con usufrutto a Dur-

minori sotto la p. p del padre, dom. a To- bano Margherita fu Giovanni, ved. ecc. co-

rino; con usufrutto a Durbano Alarfa-Afar- me contro.

gherito fu Giovanni, ved. di Abba Glovanni.

140 - Mazzino Itachele fu Paolo, moglie di Descal- M'azzino Caterina-Rachele fu Paolo, moglie

zi-Gerolamo, dom. a S. Salvatore in Co- di Descalzo Geronimo, dom. come contro.

mune di Cogorno (Genova).

31, 50 Viano Catterina fu Giuseppe, moglie di Bru- Viano Afaria-Catterina fu Giuseppe, mogIte di

no Giuseppe fu Antonio, dom, a Bernezzo | Bruno Giuseppe fu Antonio, dom. come

(Cuneo), Vincolata, contro, vincolata,

I
4.424 - Zineroni Maria-Luisa di Angelo e nasciturt

' Zineront Maria-Luisa di Angelo, minore sotto

da Morali Elena fu Clemente, moglie di ZI- la p. p. del padre e nascituri ecc. come con-

neroni Angeln, dom. a Bergamo, eredi in. tro.

divisi di Moroli Clemente; con usufrutto

alla predetta Morali Elea fu Clemente.

Cap. 2.500 - Sacerdote Umberto-Secondo di Leone, dom. Sacerdote Umberto-Secondo di Leone, mi-

• 7.õ00 - a Torino,
note sotto la p. p. del padre, dom. a To-

rmo.

14 - Capra Renato di Emidio, dom. a Roma. Capri Renato di Emidio, dom, a Roma.

329 - Guiotto Silvia Luisa fu Michele, minore sotto Guiotto Silvia Luisa fu Giuseppe-Nicolò, mi-
la p. p. della madre Roberti Agnese, ved. nore ecc. come contro.

Guiotto, dom, a Valdagno (Vicenza).

108, 50 Guiotto Silvia Luisa fu Michele, minore ecc. Guiotto Silvia Luisa fu Giuseppe-Nicolð ecc.

come la precedente; con usuf. vital, a Ro- come contro; con usufr. Vital. a Roberti

berti Agnese di Alessandro, ved. di Guiotto Agnese di Alessandro ved. di Guiotto

Michele dom. a Valdagno (Vicenza). Giuseppe-Nicolò, dom. come contro.

Cap. 20.003 - Argenti Maria fu Santo, con usut. vital. a Argenti Maria fu Santo; con usuf. vital. a

Cervo Gilda fu Antonio, ved. Argenti. Cervo Esilda fu Antonio Ved. Argenti.

4.500 -- Argenti Maria fu Santo, moglie di Monta- Intestata come contro; con usuf. Vital, a Cer-

no Vittorio di Alberto, dom. a Milano; con ro Esilda fu Antonio, ved. ecc. come contro.

Usuf. Vital. a Cerro Gilda fu Antonio, Ved.
Argenti, dom, a Genova.

3.725 - Intestata e con usufrutto vitalizio come la Intestata e con usufrutto vitalizio come la

precedente. precedente.
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I

AiBIONTARE
DEBITO

NUMERO
dolla LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione ren<\ita annua

1 2 3 4 5

Cona. 3, 50 /e 395797 700 - Argenti Maria fu Santo, minore potto la p. Argenti Maria fu Santo, minore sotto la p. p.(1006) p. della miillre Cerro Gilda fu Artonio, ved. della madre Cerro Exitda fu Antonio, ..ved.
Argenti: con usufrutto vitalizio come la Argenti cpu usul.. .vilal. come 14. prece•
precedente, dente.

a 810690 1.750 - Intestata e con usufrutto vitalizio come la Intestata e con usufrutto vitalizio come la
precedente, precedente.

3, 50 °/o 13924 17, 50 Rutolo Amalla di Vincenzo, minore sotto la Rutolo Amalia di Angfolo-Vincenzo, minore
Redimibile p. p. del padre, dom, a Roma, ecc. come contro.

Cons. 5 °/o 77968 550 - Badano Nicola di Sebastiano, dom. ad Isnello Badamo Nicolò di Sebastlano, dom. come con-
(Palermo). tro.

Cons.3, 50 °i 792983 175 - Gaia afaddalena fu Battista moglie di Varda Gaia Maddalena fu Giovanni Battista, moglie
Antonio, dom. a Chiamonte (Torino). ecc. Come contro.

s 792984 175 - Varda Antonio fu Battista, dom. a Chiamonte Varda Antonio fu Giovannt, dom. come con-
(Torino), tro.

» 310252 290,50 Re Addonina fu Carlo ved. di Gazzaniga Siro Re Adonina fu Carlo ved, di GazzanigoStro,
310403 500 - dom. .a Milano, vincolata; con usut. Vital. dom. a Milano, vincolata; con usuf. VitaL

a Cavallero Costanza fu Biagio, a Cavallero U0enfa-Costanza fu Biagto.
Red. 3, 50 ° 7152 42 -

a 42176 52, 50
42871 42 Basso Natale fu Giuseppe, dom. a Dolceacqua Basso Giuseppe-Natale fu Giuseppe, dom. co·

» 55114 140 - ÏPorto M'aurizio). me contro.
320292 70 -

Prest. Naz. 15714 100 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

Cons. 3, 50 °/o 718596 70 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.
(1906) '

3,50 °/o 224613 î55,50 Cinelli Vera o Avera fu Franco-Primo, mi- Cinelli Afeda-Avera (o Vera) fu Primó, mi-
Rodimibile nore sotto la p p. della madre llossellini nore sotto la p. p. della madre Itosellint

Assunta fu Gaetano, ved. Cinelli, dom. a Assunta fu Gaetano, ved. Cinelli, dom, a
Firenze. Firenze.

» 273005 31, 50 Cicineui Giuseppe fu Pasquale, minore sotto Cicinelli Giuseppe fu ytto-Pasquale, minore
la p. p. della madre Squco Rosa, ved. Cici- ecc. come contro.
nelli Pasquale, dom. a Triggiano (Bari).

I 114337 252 - Bonsaglio Ettore di Francesco, minore sotto Bonsagno Ettore di Giovanni--Prancesco, m1•
ia p. p. del padre, dom. a hiilano, nore. ecc. come contro.

Cons. 3, 50% 352401 350 -
352403 196

-

a 352406 49 - Mauroner Adolfo fu Antonio, dom. a Udine. Mauroner Adolfo fu Giovanni-Antonio, ddth.
352407 49 - Udine.

A termini dell'art. 167 del negolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 16 marzo 1935 - Anno XIII.

Il direttore generale: CIARROCCA.
(794)
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CONCORS I

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso
a 9 posti di volontario nella carriera diplomatico-consolare.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO hilNISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER GLI AFFAnl ESTERI

Visto il R. decreto 22 aprile 1932, n. GOS;
Visto il R. decreto 16 aprile 1935, n. 336;
Visto il decreto Alinisteriale 29 dicembre 1934, col quale ð aperto

un concorso a 9 posti di volontario nella carriera diploulatico-con
solare,

Determina:

La Commissione giudicatrice del concorso di cui al citato de-

creto A1inisteriale 29 dicembre 1934, è costituita come segue:

S. E. 11 cav. di gt. cr. Luca Orsini Baroni, Ainbasciatore di Sua

Maestà, senatore del Regno, presidente:
S. E. 11 prof. Francesco Coopola, Accademico d'Italia, ordinario

nelle Regie università, membro;
On. prof. Pietro Sitta, senatore del Regno, rettore della llegiu

università di Ferrara, menibro;
On. avv. prof. Pietro cogliolo, senatore del Regno, ordinario

nelle Regie università, melubro;
Prof. Gabriele Salvioli, ordinario nelle Regie università

membro;
S. E 11 cav. di gr. cr. Giovanni Cesare Majoni, Ambasciatore

di Sua Alaestà, senatore del Regno, esaminatore speciale per la lin

gua francese, membro;
Comm. Pietro Quaroni, consigliere di Legazione di Sua Alaeste

esaminatore speciale per la lingua inglese, membro;
Comm. Francesco Lequio, consigliere di Legazione di Sua

Maestà, esuminatore speciale per la lingua tedesca, membro.

Le funzioni di segretario della Commissione stessa saranno di

simpegpate dal cav. Silvio Daneo, console di Sua Maestà, al quah
e aggittuto il conte Guerino Roberti, vice console di Sua Alaestà, con
funzioni di vice segretario.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 12 aprile 193b - Anno XIll

il Almistro: AIUSSOLINI.

(1110)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Esami del concorso a 9 posti di volontario nella carriera diplo-
matico=consolare bandito col decreto Ministeriale del 29 di
cembre 1934-XIII ed elenco dei candidati ammessi al concorso
stesso.

Gli esamt del concorso a 9 posti di volontario nella carriera di
plomatico-consolare di cui ai decreto Alinisteriale 29 dicembre
1934-XIII, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del giorno 31 dicem-
bre 1934-XIII, n. 306, avranno inizio il giorno 6 maggio 1935, alle
ore 12 precise, in Roma, al Palazzo degli Esami, via Girolamo In-
duno n. 4 (angolo viale del Re),

Al concorso stesso sono ammessi i seguenti candidati:
Acton Ferdinando, Astengo Marco, Bacci Vittorio, Basso Aiau-

rizio, Benedetti Augusto, Betteloni Giovanni Lorenzo, Bianclieri Ce-
sare, Borgomanero Francesco, Bruni Giulio Udafrigo, Calisse Enzo,
Capece Minutolo Alessandro, Cardi Valentino, Carletti Clemente,

Casagrandi Erberto, Cataluccio Francesco, Cattaneo Franco, Cle-
menti Alessandro, Consoli Giorgio, Contarini Giuseppe, Costa Ce-

sare, Costa Sanseverino Edoardo, D'Aroma Antonio, Daverio Giulio,
De Berardinis Giovanni, De Ferrari Giovanni Paolo, De Giovanni
Luigi, Della Croce di Dojola Giuseppe, De Mandato Mario Alberto,
De Prospero Alfonso, De Stefani Angelo, De Strobel Alaurizio, Di
Bagno Uberto, Donati Ugo, Dossena Rosolino, Duraz2o Francesco,
Farace Alessandro, Favretti Luciano, Fiamingo Gaetano, Figarolo
di' Gropello Adalberto, Forino Lamberto, Gambaro Eugenio, Ga-
votti Giovanni Carlo, Gentile Benedetto. Ghenzi Giovanni, Ghett.i
Morgalanti Pietro, Grassi Casimiro, Gualtieri Emilio, Guglielmi
Paolo, Imoda Pietro, Lanza hiario, Laureati Camillo, Loni Aldo,
Lovatelli Carlo, hiacchiavelli Enrico, Magrino Edgardo, Manfredl
Vittoriano, Alarieni Alessandro, Masiello Rocco, Matacotta Dante,
Minunni Vincenzo, Afochi Sisinondi Luigi, Moreno Giovanni, hjor·
ten Romeo, Murari della Corte Brà Alessandro, Nacci Alfredo, Na-
tale Antonio, Oriolo Enzo, Orta di Torre Uzzone Benedetto, Page
Giorgio, Parente Gaetano, Pierantoni Aldo, Poss Emilio, Profili Gla-
como, Prunas Pasquale, Puri Giuseppe, Ridomi Pio Gastone, Russo
Augusto, Saggiotti Rodolfo, Salluzzo flosario, Santelice di 11onta-
forte ignazio, Secco Luigi, Sensi Federico, Spasiano Bergio. Spi-
nella Antonino, Spinelli Barrile Antonio, Squiccimarro hiichele.
Strati flinaldo, Tallarigo Paolo, Terruzzi Giulio. Toesca di Castel-
lazzo Pier Gioacchino, Toscani Millo Antonio. Umilth Olindo, Va-
tentinis Eugenio, Varvesi Nicolò Antonio, Venturini Glan Carlo, Ve.
recondi Giuseppe, Vitelli Girolamo, Zanardi Landi Vittorio.

(1111)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso ad un posto di assistente chimico
presso il Laboratorio di Asica dell'Istituto di sanità puoblica.

IL AIINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduta la legge 29 gennaio 1934, n. 138;
Veduto il R. decreto-legge 28 febbraio 1935, n. 212, che modifica

l'art 10 della legge predetta;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, sullo stato giun-

(Ïíco degli impiegati civili dello Stato:
Veduti i Begi decreti-legge 23 marzo 1933, n. 227; 28 novembre

1933, n. 1554; 13 dicembre 1933, n. 1706, ed 11 R. decreto 28 settembre
1934, n. 1587;

Veduto 11 regolamento per il personale dell'Ammmistrazione
della sanità pubblica, approvato con R. decreto 25 giugno 1914, nu-
mero 702;

Veduta la nota n. 581-8 in data 17 marzo 1934, dalla quale TI-

sulta l'autorizzazione, concessa da S. E. il Capo del Governo, a

bandire il concorso con la procedura d'urgenza;

Decreta:

A r t. 1.

E aperto un concorso per esami e titoli congiuntamente a un

posto di assistente chimico nel Laboratorio di fisica dell'Istituto di
sanità pubblica (grado 9•) con l'annuo stipendio di L. 14.400 ed 11
supplemento di servizio attivo di L. 3.000, oltre l'aggiunta di fa-
miglia e relative quote complementari in .guanto sussistano le con-

dizioni di famiglia richieste al termini della legge 27 giugno 1929,
n. 1047; il tutto ridotto del 12 per cento per effetto dell'art. I del
R. decreto 20 novembre 1930. n. 1491, e de11'8 per cento ai senst del
R. decreto 14 aprile 1934, n. 561.

Art. 8.

Sono escluse dal concorso le donne e coloro che non hanno
compiuto i diciotto anni di età.
I limiti di età, stabiliti in anni 30 e elevati a 35 per gli ex mi-

litari, indicati nell'art. 42 del' R. decreto 30 settenibre 1922, n. 1290,
e a 39 per gli invalidi di guerra, preveduti nell'art. 8 della legge
21 agosto 1921, n. 1312, per gli invalidi della causa nazionale e per
i decorati al valore, ai sensi dell'art. 17 del R. decreto-legge 3 gen-
naio 1926, n. 48, sono elevati di quattro anni, a norma del R. ge-
creto-legge 23 marzo 1933, n. 227.
Inoltre, per coloro che risultino iscritti, senza interruzione, al

Partito Nazionale Fascista da data anteriore al 28 ottobre 1922, e

concesso, sul limite massimo di età come sopra determinato, una
proroga di durata pari al tempo per cui essi, anteriormente al
28 ottobre 1922, appartonnero al Partito.
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Si prescindo dal limiti di età per gli aspiranti che già rive- Nella domanda l'asp'rante dovrà dichiarare in modo esplicito distano la qualità di impiegato civile statale di ruolo e per quelli impegnarsi a prestare servizio anche nelle Colonie, e vi dovrà elen-che, alla data di pubblicazione del presente decreto, prestino da care i documenti allegati,almeno due anni effettivo servizio di impiegato civile, quali di-
pendenti statali non di ruolo·

Art. 4.

A r t. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero. dell'interno
(Direzione generale della sanitù pubblica) non più tardi di sessanta
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
Zetta Ufficiale del Regno, domanda su carta da bollo da L. 6, scritta
e sottoscritta di pugno dal candidato, e con la indicazione del dos
micilio, corredata dei seguenti documenti:

1• certificato rilasciato dalla Federazione del Fascio di com-
battimento della Provincia in cui ha il domicilio 11 concorrente,
attestante l'iscrizione dello stesso nel Partito Nazionale Fascista,
o nei Fasci giovanili di combattimento o nei Gruppi universitart
fascisti con l'indicaziolle dell'anno, mese e giorno della iscrizione.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta la- iscrizion,e ai Fasci
all'estero.

Per essere ammessi a godere dei benefici stabiliti dal citato
R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, gli interessati dovranno
produrre un certificato dal quale risulti la data di iscrizione al
Partito Nazionale Fascista, tilusciato dal Segretario federale o
autenticato dal Segretario o dal Segretario amministrativo ovvero
da uno dei due Vice Segretari del Partito.

Per gli italiani non regnicoli 11 certificato deve essere firmato
dal Segretario dei Fasci all'estero e vistato dal Segretario o da
uno dei Vice Segretari del Partito;

2• estratto dell'atto di nascita, rilasciato in conformitù del
R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, e legalizzato,

36 certifleato di cittadinanza italiana, legalizzato.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regni.

coli e coloro per i quali tale. equiparazione sia riconosciuta in virtù
di decreto Reale;

to certificato di buona condotta rilasciato dal podestá del
Comune ove il candidato lia la sua abituale residenza, legalizzato
dal profotto;

56 certilleato generale, rilasciato dall'ufficio del casellarlo
giudiziale del Tribunale civile e penale del luogo di nascita del
candidato, debitamente legalizzato; .

6• certificato medico, debitamente legalizzato, comprovanto di
essere di sana, robusta e normale costituzione, di essere esente da
tiitetti, imperfezioni 'e anonialie, elle possano comunque ilitiuire i
sul rendimento del servizio.

Per gli invalidi di guerra o della causa nazionale, 11 certiil-
cato medico legalizzato deve essere redatto in conformità delle
disposizioni di cui agli articoli l'a, n. 3, e 15 del regolamento per la
applicazione della legge 21 agosto 1921, u. 1312, approvato con
H. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, avvertendo che tale certificato
deve risultare oltre la natura ed flagrado della invalidità anche
l'apprezzgmento se 19 condizioni tlsiche dell'invalido lo rendano
idoneo alle funzioni del posto cui aspira;

7• diploma di abildazione all'esercizio della professtone di
chimico, o diploma di laurea in cliimica conseguita entro il 31 dt-
cembre 1924 o conseguita entro il 31 dicembre 1925 da coloro clie
si trovassero nella condizione prevista dall'art. 6 del H. decreto
31 dicembre 1923, n. 2009.

I diplomi dovranno essere esibiti in originale o copia notarile
legalizzata;

sinto di famiglia legalizzato; questo documento dovrà es-
sere prodotto soltanto dai coningati cou o senza prole e dai ve-
dovi con prole;

9• copia del foglio matricolare o dello stato di servizio ml-
litare per chi abbia prestato servizio militare, certificato di esito
definitivo di leva per clii non abbia prestato servizio militare.

I doeunienti di cui ai nn. 1, 3, 4, 5, 6 e 8 dovranno essere di
data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione nella
Ga:zetta f.1||lciale del Regno del presente decreto.
Tutti i documenti sopra richiesti, eccettuato quello di cui al

n. 9, dovranno essere redatti su'la prescritta carta bollata. I con- I

correnti che già appartengono ad Amministrazioni dello Stato
come itnpiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre i docu-
menti di cui ai on. 1, 7, 8 e 9.

Gli invalidi di guerra o della causa nazionale devono produrre
la dichhirazione di invalidito agli effetti della legge 21 agosto 1921.
n. 1312, che deve essere rilasciata dalla sede centrale dell'Operg -

nazionale per la protezione ed assistenza agli invalidi di guerra.
Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, i 11g11

degli invalidi di guerra o per la causa nazionale, devono dimo-
strare la loro qualità mediante certilleato su carta da bollo da L. I
del podestà del Comune di domicilio o della loro abituale residenza,
1°egalmente legalizzato.

Scaduto il termine di chiusura del concorso, non è ammessa al-
cuna regolarizzazione di documenti.

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad
altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal .Mini-
stero delP1nterno, salvo per i titoli originali dí studio per i quahsi deve in ogni caso produrre un certificato, rilasciato dall'Ainmi
nistrazione presso la quale i titoli stessi si trovano con la indi-
cazione precisa di essi.

Con decreto Ministeriale non motivato e insindacabile puð essere
negata l'ammissione al concorso.

Art. 5.

Gli esami constano di due prove scritte, di tre prove pratiche
e di una prova orale, secondo il progranima particolareggiato an-
nesso al presente decreto.

Essi si, dànno in Roma ed avranno luogo nei giorni e nei locali
che saranno comunicati agli animessi al concorso a cura dell'Am-
ministrazione.

Art. 6.

I titoli da prendere in considerazione sono:
i servizi prestati, posteriormente al conseguimento del diploma

di laurea, come insegnante, assistento o aiuto presso cattedre ed
istituti universitari, in qualche laboratorio o nelle università;

gli uffici o impieghi occupati, con retribuzione o senza, avènti
relazione con la chimica e la fisica applicate all'igione, e gli in-
eariclii e missioni compiute per conto delle pubblichè Amministra
zioni ;

le pubblicazioni scientifiche e tutti gli altri titoli che valgono
a dimostrare l'attitudine sþeelale al posto messo a concorso,

Art. 7.

Il giudizio sugli esami è dato da una Commissione composta:
a) di un presidente di sezione o di un consigliere di Stato,

presidente;
b) di un membro del Consiglio superiore di sanità;
c) del direttore generale o dell'ispettore generale medico capo

della Sanità pubblica, ovvero di un direttore capo di divisione
tecnico, o di un ispettore generale appartenenti alla Direzionne ge-
nerale della SanitA pubblica;

d) di' due professori di Università, specialmente competenti
nelle materie su cui vertono gli esami.

Per la prova di lingua estera,. la Commissione esaminatrice. si
aggrega un insegnante autorizzato all'insegnamento della lingua
stessa.
In caso di impedimento di qualcuno dei membri della Commiá-

stone esaminatrice, il commissario impedito viene definitivainente
surrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale l'im-
pedito appartiene.

Un funzionario tecnico della Direzione generale della sanità pub-
blica o un funzionario di gruppo A del Ministero, esercita le fun-
zioni di segretario della. Commissione. Detti.funzionari dovranno
essere di grado non inferiore al 96.

Art. 8.

Per lo svolgimento delle prove dell'esame si osservano 16 di-
sposizioni contenute nel R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati civill e nel regolamento per 11 per-
sonale dell'Amministrazione della sanità pubblica, approvato con

R. decreto 25 giugno 1914, n. 702.

Art. 9.

E' in facoltà di ciascun concorrente .di dichiarare, nel testo
della domanda di ammissione al concorso, di essere pronto a so-

stenere la prova scritta ed ,orale anche sopra altre lingue estere, in

aggiunta a quella di obbligo. In tale caso la Commissione provvede
a sottoporre il concorrente ai relativi esperimenti di esame, e, se

gli esperimenti abbiano esito favorevole, aggiungerà un numero di

þunti complessivi non superiore a 5 per ciascuna lingua, che, oltre
a quella d'obbligo, il concorrente abbia dimostrato di conoscere m

modo da poterla parlare e scrivere correntemente.
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Art. 10. Art. 13.

Non sono ammessi alle prove di esame i conrorrenti che non
abbiano ottenuto i sette decimi nel giudizio sui titoli.

Non sono ammessi alla prova orale i concorrenti che ndn ab-
biano ottenuto i sette decimi dei punti nel complesso delle prove
scritte e delle prove pratiche, purche in nessuna di queste abbiano
conseguito meno di sei decimi.

Non potranno, in nessun caso, essere dichiarati vincitori del
concorso i concorrenti che non abbiano conseguito almeno la vo-
tazione di sette decimi nella prova orale e nell'esperimento orale
sulla lingua estera.

Il direttore generale della Sanità pubblica è incaricato della
esecuzione del presente decreto, che sarà comunicato alla Corte del
conti per la registrazione a norma di legge.

Iloma, addi 25 marzo 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro· BUFFARINI.

Art. 11.

La Commissione compilerà la graduatoria di coloro i quali
as ranno superato le prove di esame secondo l'ordine della vota-
zione complessiva.

A parità di punti si osserveranno le norme di cui al It decreto-
Jogge 5 luglio 1934, n. 1176, che approva la graduatoria dei titoli di
preferenza per l'ammissione ai pubblici concorsi.

Art. 12.

Il Ministro riconosce la regolarità del procedimento degli esami
e decide in via definítiva sulle contestazioni relative alla prece-
denza dei concorrenti, approva la graduatoria di cui al precedente
articolo e ne dispone la pubblicazione nel Bollettino ufficiale del
Alinistero.

Art. 13.

La nomina al posto messo a concorso sarA conferita con de-
creto Ministeriale al candidato risultato primo nella graduatoria,
compilata in conformità dei precedenti articoli.

Programma particolareggiato per gli esami di concorso ad un

posto .di assistente di chimica presso il Laboratorio di Osica
dell'Istituto di sanità pubblica.

Prove scritte:

1) Un argomento di chimica generale, intesä come strumento di
indagine e di ausilio alle scienze sanitarie e biologiche (otto ore
di tempo per lo svolgimento);

2) Traduzione in italiano di un brano di prova in lingua te-
desca (quattro are di tempo per la traduzione).

Prove pratiche:

1) Tecnica delle misure in genere - radioattività;
2) Chimica della sostanze Tadioattive;
3) Analisi qualitativa di una miscela di almeno quattro acidi e

quattro basi (non sono esclusi dalla miscela i metalli rari).

Prova orale:

Art. 14.
.

11 nominato dovrà sostenere un periodo di prova non inferiore
a mesi sei, in applicazione dell'art. 17 del 1L decreto 11 novem-
bre 1923, n. 2395, durante il quale gli sarà corrisposto l'assegno
mensile di L. 800, oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote com-
plementari nella misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giu-
gno 1929, n. 1047, per 11 personale di ruolo, il tutto ridotto del 12
per cento, per effetto dell'art. 1 del It decreto 20 novembre 1930,
n. 1491, e del 6 per cento in applicazione dell'art. 2 del 11. decreto
14 aprile 1934, n. 561.

a) La materia delle prove scritte e pratiche;
b) L'ordinamento sanitario del Regno;
c) Nozioni di statistica industriale: elementi del calcolo delle

probabilità;
d) Lingua estera: traduzione a vista dal fedesco in italiano e

conversazione nella lingua predetta

Roma, addl 25 marzo 1935
. Anno XIII

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(1092)

AIUGNOZZA GIUSEPPE, direttore. SANTI RAFFAELE, gerentg.

Itoma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


